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◆ In un libro edito dal Mulino il linguista
insegna ad affrontare la prova d’esame
Il metodo per vincere agli scritti

◆E quello per memorizzare un testo di studio
La tesi dello psicologo Paolo Legrenzi
«Non studiare troppo e contenere la paura»

I trucchi della nuova maturità
Tullio De Mauro ai giovani: così farete un buon esame
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Mancano cento giorni al
nuovo esame di maturità. Dopo
trent’anni di sperimentazione il
cambiamento è arrivato. E con la
novità è montata anche l’appren-
sione, questa volta non solo degli
studenti e delle loro famiglie, ma
anche dei professori chiamati a
nuove responsabilità. Sono tante
le novità con le quali
dovranno cimentarsi
il prossimo giugno.
Anche se il cambia-
mento sarà graduale,
la prova resta più ri-
gorosa. Da viale Tra-
stevere sono partiti
opuscoli informativi
per studenti e inse-
gnanti di tutte le
scuole di Italia. Il mi-
nistero ha attivato si-
ti Internet per scam-
biare esperienze, ha
organizzato seminari
diaggiornamentoperpresidiedo-
centi, ma non basta. Le incertezze
permangonoeiltempostringe.

Orainaiutoastudentigenitorie
studentisonoarrivatealcunepub-
blicazioni. Nel volume quasi ta-
scabile“Ilnuovoesamedimaturi-
tà” (editore il «Mulino») il lingui-
staTullioDeMauro,unodeipadri
della riforma e lo psicologo Paolo
Legrenzi spiegano non solo come
prepararsi, ma anche come com-
portarsi e che «stile» tenere, ad
esempio, durante gli orali. In sole

133 pagine è condensato quello
chesideve sapere,o fare,persupe-
rare laprova.Vienespiegatocome
«studiare»:èutileavereunrappor-
to attivo con il testo. Quindi scor-
rere velocemente il testo, rilegger-
lo, tornare sui passi precedenti,
saltare ai passi seguenti, indivi-
duare particolari importanti, leg-
gere analiticamente, parafrasare il
testo. Questo è solo uno dei tanti
esempi. «Per ricordare» si consi-

glia «la ripetizione meccanica»,
quella «basata su schemi», su
«riassunti», la«ripetizionerispon-
dendo a domande», l’«uso di dia-
grammi», l’«associazione», «sot-
tolineare», «prenderenote», ecc..I
due autori richiamano esplicita-
menteilmetododiapprendimen-
to PQ4R: scorrere i capitoli e indi-
viduarne le sezioni,porsidelledo-
mande su ogni sezione, leggere la
sezioneattentamente,rifletteresu
ciò che si legge, ricordare le infor-
mazioni e rispondere alle doman-

de senza guardare il testo. Quindi
leggere, riflettere e ripetere. La se-
conda parte è dedicata al «come si
affronta» il nuovo esame e appro-
fondisce in particolare i meccani-
smi della prova scritta d’italiano e
di quella cosiddetta a quiz. E sono
tanti i «trucchi» e i consigli.
«Esporre in modo ordinato ciò
che si sa» e «prestare attenzione ai
collegamenti» è il primo invito
dello psicologo Paolo Legrenzi.

«Sono capacità che
servono tutta la vita»
spiega. «Perché l’esa-
me di maturità è co-
me la metafora di tut-
te le prove che dovre-
mo affrontare, per le
quali c’è una prepara-
zione lunga, ma una
prestazione che dura
appena pochi secon-
di, come con le prove
sportive». «Abbiamo
cercato di usare l’esa-
me di maturità per
spiegare piccoli ac-

corgimenti come la gestione dei
tempi, la loro pianificazione utili
nellavita.Ovviamentesonoparti-
to da situazioni specifiche dell’e-
same,tipocomeimpostareiltema
- spiega -, ma ho cercato di fare un
discorso più generale su come ad
esempio gestire la paura, i tempi,
gli obiettivi...». E il professore si
raccomanda: «Non è sano “stu-
diare forte” solo negliultimiquat-
tromesi.Èunaprovadimaturitàe
bisogna imparare a gestirsi i tem-
pi». Nel libro è spiegato come af-

frontare la prova scritta. «Nonsia-
mo più al vecchio tema. Quello
che viene chiesto al maturando è
fareunasintesioscrivereunpezzo
giornalistico.Questoèmoltoutile
perché è un esercizio vicino a
quello che viene chiesto nellavita
reale: realizzare uno scritto strut-
turato con un obbiettivo». Alla
terza prova scritta, l’altra novità
assoluta - «dovesi pone una misu-
ra più oggettiva di valutazione
delle conoscenze» -
gli autori dedicano
30 pagine ed è tratta-
to con ampiezza la
gestione «del credi-
to»perglistudenti.

Ma l’incubo per
tutti gli studenti è il
colloquio con la
commissione. Lo psi-
cologo indica un me-
todo di condotta. «È
una prova importan-
te nella vita. Il rap-
porto di energia che i
due devono mettere
nel colloquio non è simmetrico.
La persona a cui raccontiamo co-
nosce meglio di noi quello di cui
parliamo. Allora occorre metterci
più slancio dell’altro». Ma come?
«Bisogna essere naturali, che non
vuol dire essere spontanei perché
la spontaneitàvaeducata,guidata
e controllata». Eanche lapaura va
gestita. «L’errore è di avercela
quando non serve - avverte -, cioè
tardi perché in prossimità della
prova. E non avercela quando in-
vece serve, molto prima della pro-

va, perché rappresenta una moti-
vazione a prepararci per sostener-
labene». Vedeun nesso tragestio-
ne del tempo e paura. «Chi ha la
coscienza a posto non ha paura.
Chisbaglianellagestionedeitem-
pi di lavoro sì» conclude Legrenzi
che lancia l’ultimo consiglio agli
studenti: «Pianificate i tempi e gli
obiettivi del vostro lavoro e non
pensate di fare tutto perfettamen-
te.Primavafattaunaricognizione

rapida di tutto il pro-
grammaepoiunostu-
dio analitico. Ad esse-
re perfezionisti si ri-
schia di sapere bene
una parte della mate-
ria e per nulla il resto.
Le cose vanno fatte
nel momento in cui
servonoagli altri. Èun
modo per crescere
nellavita».

Ma il volume di De
Mauro e Legrenzi non
è l’unico. Da «Para-
via»èstatopubblicato

«LeprovedelNuovoEsamediSta-
to.Metodi, testiedesercizidiscrit-
tura» di Elisabetta Degl’Innocen-
ti,docentedaanniimpegnatanel-
la sperimentazione didattica. Un
manuale pensato e scritto soprat-
tutto per lo studente, ma utile an-
cheper idocenti.Vi si trovanonu-
merosi modelli di scrittura tratti
da esempi reali per aiutare gli stu-
dentiacomporretipologiediverse
di testi e quanto è utile sapere per
organizzare in modo efficace il
propriolavoroperilnuovoesame.

“Per ricordare
ripetizione
meccanica

usare schemi
riassunti

e diagrammi

”

“Il metodo PQ4R
per imparare:

leggere i capitoli
ricordare i punti

e rispondere
senza consultarli

”

Il 27 marzo in tutte le scuole
lezione di creatività giovanile
■ Sabato27marzosi fermerannoleattivitàdidattichenellesecondarie,

maleaulenonrimarranochiuseemolteavrannounaspettospeciale
perchéutilizzatepermostrarelepiùvarieattivitàeproduzioninatedalla
inventivadeigiovani:saràlagiornatanazionaledell’arteedellacreativi-
tàstudentesca.Avviataquasi insordinanel1997-periniziativadialcu-
neorganizzazionicomeGio-Art(giovaniartisti)el’Uds- l’iniziativaque-
st’anno«èesplosa»esitrasferiràanchenellepiazzedialmeno80città
italiane,comehannofattonotareirappresentantideglistudentivenutia
Romadavarieregioniperunaconferenzastampa.Dalle ‘band’diragazzi
allemostred’arte;daglispettacoliteatralialledimostrazionidi‘aerosol-
art’(graffiti);daiconcertialcabaret;dallesfilatedimodaalledimostra-
zionidiarteculinaria;dallegaresportiveaipremi letterari;daivolidi
mongolfierealledecorazionidimassadeicassonetti.Unariddadi inizia-
tivechemetterannofral’altro incomunicazionelescuoleconlecittàe
conil loroterritorio.«Unadimostrazionedellanaturalecreativitàdei
giovani -hacommentatoilministrodellaPubblicaIstruzione,LuigiBer-
linguer-chedeveavereunpienodirittodicittadinanzanellascuola,per-
chési trattadiculturaapienotitolo.Facciamolaentrarenellascuolabu-
rocraticadi ieri,e inquestosollecitotutte leautoritàscolastiche».


